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Si è chiuso da poco il ciclo di vacanze estive di quest’anno, 

inaugurato dalla vacanza-studenti, 

vissuta a Pescasseroli dal 17 al 24 giugno, 

e concluso con la vacanza-adulti, 

l’ultima settimana di agosto a Folgarida.

La vacanza costituisce un momento decisivo 

del nostro cammino 

perché occasione di lavoro 

e di approfondimento 

del nostro carisma.

“… Qui c’è di mezzo la vita con la sua assoluta ed imprescindibile
esigenza e sete di felicità…E c’è di mezzo Uno che ha la pretesa di
realizzarla e soddisfarla, di esserne origine e fonte inesauribile,
procedimento e sviluppo, ordine e destino” (Nicolino Pompei).

Siamo grati al Signore perché da quell’iniziale incontro, per alcuni avvenuto
anni fa, siamo rimasti; siamo ancora qui, in questa Strada; perché è
assolutamente disumano e sconveniente, nella vita, lasciar passare la
Grazia di quel momento in cui ci si accorge di essere stati incontrati da Lui
per ricevere la Gioia piena.
Siamo grati al Signore perché, ancora una volta, ci ha permesso di
sperimentare la Verità delle parole messe a tema di questa vacanza; di
risorprendere tutta la convenienza per il nostro umano di aver aderito
all’invito a questi giorni, nel presentimento di una profonda corrispondenza
alla nostra attesa, alla sete e alla fame del nostro cuore… al Destino della
vita. Una corrispondenza e una soddisfazione che devono riaccadere ogni
giorno; che devono essere verificate inevitabilmente in ogni istante.
Siamo grati perché, nonostante la indecente trascuratezza ed estraneità
da noi stessi come desiderio di Verità, verificata all’inizio di questi
giorni, ancora una volta, Signore, ci hai dato l’occasione di sperimentare
che la santa Chiesa, la nostra Amicizia in Essa, questa vacanza, “sono
«luoghi della salute» dell’io, del rapporto e della memoria con la
Salvezza dell’io… Salute, non nel senso recepito dal mondo, ma nel
senso latino: salus=salvezza. La vera salute di ogni uomo è Chi è la sua
salvezza” (Nicolino Pompei).
Ti siamo grati, Nicolino, perché in te abbiamo visto, fino a questi ultimi

giorni, il Cristianesimo vissuto e testimoniato come l’Avvenimento
dispiegante ed esaltante tutto l’umano; come l’Avvenimento di un’attrattiva
così potente da destare un’inevitabile domanda e interesse in chi ti
incontra. Ti preghiamo, Maria, perché questi giorni di lavoro e
commozione, per la presenza di Cristo tra noi, incidano profondamente
nel nostro essere e ci cambino. Ti preghiamo perchè nel drammatico
impatto con l’ordinario, con le cose di ogni giorno (la sveglia, lo studio, gli
esami, il lavoro…) ci muova l’urgenza del riconoscimento amoroso della
Sua presenza; ci muova l’irresistibile attrattiva a Lui per corrispondere alla
natura della nostra elezione: essere “il sale della Terra”. Ti preghiamo
perché nel nostro camminare insieme non disattendiamo la ragione del
nostro essere “compagni”: “essere l’uno per l’altro, sostegno in questa
lotta a non dimenticarci di noi stessi come esigenza e desiderio; a non
essere estranei alla vita come esigenza di senso e destino” (Nicolino
Pompei) così da ritrovarci realmente Amici; perché l’Amicizia, quella Vera,
è definita dal suo scopo: l’aiuto a camminare verso il Destino.
“… Ma in quanto sono io e la mia vita, allora ciò che sta a tema è ogni
uomo, proprio ogni uomo. Ciò che abbiamo incontrato, ciò che ci diciamo,
ciò per cui siamo qui ed amici, è per ogni uomo. Non ci lasci mai tranquilli
questo richiamo: qui dobbiamo starci sempre con la coscienza di ogni
uomo; con lo sguardo rivolto e il cuore attaccato alla vita di ogni uomo…
Tutto ciò che siamo chiamati ad essere nel rapporto con Dio,
nell’adesione a questo cammino, deve diventare passione per la vita di
ogni uomo, vocazione storica come vita identif icata nella
missione”(Nicolino Pompei Atti del Convegno Fides Vita 2003).
Questo è il compito che ci attende!
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